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Circolare n.1/2024  

 

Spett. li                          Presidente Consiglio d’Amministrazione 

Murgia Sviluppo S.c.ar.l. 

Avv. Aiello Elisabetta 

Inviata a mezzo PEC: suapsistemamurgiano@pec.it 

 

Presidente Consiglio d’Amministrazione 

Gal Terre di Murgia Scarl 

Dott. Marco Gerardo Tribuzio 

Inviata a mezzo PEC: galterredimurgia@pec.it 

 

e p.c. 

Sindaco 

Prof. Vitantonio Petronella  

 

Segretario Generale 

Avv. Milena Maggio 

 

Collegio dei Revisori dei Conti  

del Comune di Altamura 

Inviata ai rispettivi indirizzi PEC 

 

Oggetto: Obblighi a carico degli organismi partecipati dal Comune di Altamura. 

L’art. 147 quater del TUEL, introdotto dall’art. 3, comma 1, lettera d), legge 213/2012, ha 

disposto l’obbligo per le Amministrazioni locali di definire, secondo la propria autonomia 

organizzativa, un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate dallo stesso Ente 

locale. 

Il Comune di Altamura ha conseguentemente previsto, nell’ambito del Regolamento sui 

controlli Interni, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 2013, 
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modificata con successiva Deliberazione del Commissario Straordinario n. 45/2023, al capo 

VI, il cosiddetto “Controllo sulle società partecipate non quotate” che qui di seguito si riporta in 

estratto, attinente la disciplina prevista per le società partecipate: 

“Art. 22 Finalità dei controlli sulle società partecipate 

1. Le finalità del controllo sulle società partecipate sono quelle di rilevare i rapporti finanziari tra 

l’ente proprietario e la società, la situazione contabile, gestionale e organizzativa della società, i 

contratti di servizio, la qualità dei servizi, il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e degli altri vincoli 

dettati a queste società. 

Art. 23 Ambito di applicazione dei controlli sulle società partecipate 

1. Le disposizioni del presente capo non si applicano: 

a) alle società quotate e a quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. A 

tal fine, per società quotate partecipate dagli enti di cui al presente articolo si intendono le società 

emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati. 

b) alle società partecipate non controllate o collegate all’Ente, secondo la definizione del Codice 

Civile, attesa l’assenza di poteri sostanziali in capo all’Ente di indirizzo e controllo sulle stesse. 

Art. 24 Oggetto dei controlli sulle società partecipate 

1. L’Amministrazione definisce preventivamente gli obiettivi gestionali a cui devono tendere le 

società partecipate, secondo parametri qualitativi e quantitativi, e organizza un idoneo sistema 

informativo finalizzato alla realizzazione dei controlli. 

2. L’Ente locale effettua il monitoraggio periodico sull’andamento delle società partecipate, 

analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le opportune azioni correttive, 

anche in riferimento a possibili squilibri economico-finanziari rilevanti per il bilancio dell’ente. 

3. Le tipologie dei controlli sulle società partecipate sono le seguenti: 

a) controllo societario: 

i) monitoraggio dell’atto costitutivo, dello statuto e degli aggiornamenti; 

ii) monitoraggio dell’ordine del giorno e della partecipazione alle assemblee dei Soci e delle relative 

deliberazioni; 

iii) monitoraggio del rispetto degli adempimenti a carico della società previsti dalla legge, derivanti 

dalla partecipazione da parte del Comune; 

b) controllo sull’efficienza ed efficacia gestionale: 
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i) monitoraggio del bilancio consuntivo attraverso l’analisi dello scostamento col bilancio di 

previsione e l’analisi degli indici e dei flussi; 

ii) definizione preventiva degli obiettivi gestionali a cui deve tendere la società partecipata, dei 

contratti di servizio e degli impegni qualitativi anche attraverso eventuali carte di servizio; 

iii) monitoraggio finale sul raggiungimento degli obiettivi, sul rispetto degli indicatori previsti dal 

contratto di servizio e degli impegni qualitativi assunti attraverso anche eventuali carte di servizio.” 

 

Conseguentemente, in esecuzione delle disposizioni innanzi richiamate, si invitano le 

Società in indirizzo a trasmettere a questo Servizio tutte le comunicazioni ed informazioni 

utili a consentire al Comune di Altamura l’esercizio dei poteri di controllo previsti dal 

Regolamento. 

Con riferimento all’assegnazione degli obiettivi gestionali della Società Murgia Sviluppo, 

gli stessi sono stati definiti, per il triennio 2024-2026, con l’approvazione del Documento 

Unico di Programmazione (DUP) 2024-2026, perfezionatosi con la presa d’atto del Dup 

2024-2026, intervenuta con Deliberazione di Consiglio Comunale n.3 del 16/01/2024. 

 I suddetti obiettivi sono allegati alla presente (Allegato “2”). 

Di seguito viene fornita, senza alcuna pretesa di esaustività ed a titolo meramente 

informativo, un’elencazione degli adempimenti previsti dall’attuale quadro normativo, 

soggetto a continue modifiche ed aggiornamenti, cui sono assoggettate le Società a 

partecipazione pubblica, invitando gli organi di governo, di gestione e di controllo delle 

Società ad una puntuale e frequente ricognizione degli obblighi ed adempimenti 

effettivamente a carico delle stesse, nonché allo scrupoloso rispetto degli stessi. 
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A) OBBLIGHI IN MATERIA DI PROGRAMMI DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI 

CRISI AZIENDALE  

Il Decreto Legislativo n. 175 del 19 Agosto 2016 all’art. 6, prevede che: 

“2.  Le società a controllo pubblico predispongono specifici programmi di valutazione del rischio di 

crisi aziendale e ne informano l'assemblea nell'ambito della relazione di cui al comma 4.  

  3. Fatte salve le funzioni degli organi di controllo previsti a norma di legge e di statuto, le società a 

controllo pubblico valutano l'opportunità' di integrare, in considerazione delle dimensioni e delle 

caratteristiche organizzative nonché dell'attività' svolta, gli strumenti di governo societario con i 

seguenti:  

  a)  regolamenti interni volti a garantire la conformità dell'attività' della società alle norme di tutela 

della concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela della 

proprietà industriale o intellettuale;  

  b) un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla dimensione 

e alla complessità dell'impresa sociale, che collabora con l'organo di controllo statutario, riscontrando 

tempestivamente le richieste da questo provenienti, e trasmette periodicamente all'organo di controllo 

statutario relazioni sulla regolarità e l'efficienza della gestione;  

  c) codici di condotta propri, o adesione a codici di condotta collettivi aventi a oggetto la disciplina 

dei comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori, 

nonché altri  portatori  di legittimi interessi coinvolti nell'attività della società;  

  d) programmi di responsabilità sociale d'impresa, in conformità alle raccomandazioni della 

Commissione dell'Unione europea.  

  4. Gli strumenti eventualmente adottati ai sensi del comma 3 sono indicati nella relazione sul 

governo societario che le società controllate predispongono annualmente, a chiusura dell'esercizio 

sociale e pubblicano contestualmente al bilancio d'esercizio.  

  5. Qualora le società a controllo pubblico non integrino gli strumenti di governo societario con quelli 

di cui al comma 3, danno conto delle ragioni all'interno della relazione di cui al comma 4”. 
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Inoltre, l’art. 14, ai commi 2, 3 e 4, precisa che: 

“2. Qualora emergano, nell'ambito dei programmi di valutazione del rischio di cui all'articolo 6, 

comma 2, uno o più indicatori di crisi aziendale, l'organo amministrativo della società a controllo 

pubblico adotta senza indugio i provvedimenti necessari al fine di prevenire l'aggravamento della 

crisi, di correggerne gli effetti ed eliminarne le cause, attraverso un idoneo piano di risanamento. 

3. Quando si determini la situazione di cui al comma 2, la mancata adozione di provvedimenti 

adeguati, da parte dell'organo amministrativo, costituisce grave irregolarità ai sensi dell'articolo 

2409 del codice civile. 

4. Non costituisce provvedimento adeguato, ai sensi dei commi 1 e 2, la previsione di un ripianamento 

delle perdite da parte dell'amministrazione o delle amministrazioni pubbliche socie, anche se attuato 

in concomitanza a un aumento di capitale o ad un trasferimento straordinario di partecipazioni o al 

rilascio di garanzie o in qualsiasi altra forma giuridica, a meno che tale intervento sia accompagnato 

da un piano di ristrutturazione aziendale, dal quale risulti comprovata la sussistenza di concrete 

prospettive di recupero dell'equilibrio economico delle attività svolte, approvato ai sensi del comma 

2, anche in deroga al comma 5”. 

 

B) OBBLIGHI IN MATERIA DI COMPOSIZIONE DEL CDA-Verifica del rispetto dell’art. 

11 TUSP 

L’art. 11, del Tusp, al comma 1, stabilisce che: “Salvi gli ulteriori requisiti previsti dallo statuto, 

i componenti degli organi amministrativi e di controllo di società a controllo pubblico devono 

possedere i requisiti di onorabilità, professionalità e autonomia stabiliti con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e finanze previa intesa in Conferenza 

unificata”. 

Nel maggio 2019 il Governo ha presentato per la prima volta lo schema del decreto per 

l’esame in Conferenza unificata. A fine luglio è stata raggiunta l’intesa all’esito di diverse 

riunioni e dei successivi adattamenti della bozza originaria secondo le osservazioni e 
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proposte di emendamento presentate dalle Regioni e dai rappresentanti dell’ANCI 

partecipanti alla conferenza.  

Pertanto, si resta, ad oggi, ancora in attesa della formale approvazione del DPCM per 

l’entrata in vigore del regolamento in questione. 

Non appena entrerà definitivamente in vigore, la disciplina complessiva così descritta si 

aggiungerà al quadro delle inconferibilità e incompatibilità previste per le Pubbliche 

Amministrazioni e per gli enti privati in controllo pubblico dal d.lgs. 39/2013, e dall’articolo 

11 del D.lgs. 175/2016 al comma 2, che detta le regole inerenti la composizione dell’organo 

amministrativo delle società in controllo pubblico e stabilisce che «l’organo amministrativo 

delle società a controllo pubblico è costituito, di norma, da un amministratore unico». 

Il comma 3 dello stesso articolo specifica che: ”L'assemblea della società a controllo pubblico, con 

delibera motivata con riguardo a specifiche ragioni di adeguatezza organizzativa e tenendo conto delle 

esigenze di contenimento dei costi, puo' disporre che la societa' sia amministrata da un consiglio di 

amministrazione composto da tre o cinque membri, ovvero che sia adottato uno dei sistemi alternativi 

di amministrazione e controllo previsti dai paragrafi 5 e 6 della sezione VI-bis del capo V del titolo V 

del libro V del codice civile. La delibera e' trasmessa alla sezione della Corte dei conti competente ai 

sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15.” 

Tale comunicazione alla Sezione regionale di controllo dovrà essere effettuata solo per le 

nomine successive all’entrata in vigore del nuovo comma 3, e quindi solo per quelle 

effettuate dal 27 giugno 2017, come disposto dall’articolo 22, comma 1, del decreto correttivo 

del Tusp, il D.lgs. n. 100/2017. 
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C) CRITERI E MODALITA’ PER LE ASSUNZIONI DI PERSONALE 

Il Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a partecipazione  

pubblica” ha significativamente innovato la previgente disciplina in materia; in particolare, 

l’art. 19 “Gestione del personale” dispone che:  

 “1. Salvo quanto previsto dal presente decreto, ai rapporti di lavoro dei dipendenti delle società a 

controllo pubblico si applicano le disposizioni del capo I, titolo  II,  del  libro  V  del codice  civile, dalle 

leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa, ivi incluse quelle in materia di ammortizzatori 

sociali, secondo quanto  previsto  dalla  normativa  vigente,  e dai contratti collettivi.  

2. Le società a  controllo  pubblico  stabiliscono, con  propri provvedimenti, criteri e modalità per il 

reclutamento del  personale nel  rispetto  dei  principi,  anche  di  derivazione europea, di trasparenza, 

pubblicità  e  imparzialità e dei principi di cui all'articolo 35, comma 3, del decreto legislativo 30 

marzo  2001, n.165. In caso di mancata adozione dei suddetti provvedimenti, trova diretta 

applicazione il suddetto articolo 35, comma  3,  del  decreto legislativo n. 165 del 2001.  

3. I provvedimenti di cui al comma 2 sono pubblicati sul sito istituzionale della società.  In caso di 

mancata o incompleta pubblicazione si applicano gli articoli 22, comma 4, 46 e 47, comma 2, del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

4. Salvo quanto previsto dall'articolo 2126 del codice civile, ai fini retributivi, i contratti di  lavoro  

stipulati  in  assenza  dei provvedimenti o delle procedure di cui al comma 2, sono nulli.  Resta ferma 

la giurisdizione ordinaria sulla validità dei provvedimenti e delle procedure di reclutamento del 

personale.  

5.  Le  amministrazioni  pubbliche  socie  fissano, con propri provvedimenti, obiettivi  specifici, 

annuali e pluriennali,  sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il 

personale, delle  società  controllate,  anche  attraverso  il contenimento degli oneri contrattuali e delle 

assunzioni di personale e tenuto conto di quanto stabilito all'articolo 25, ovvero delle eventuali 

disposizioni che stabiliscono, a loro carico, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale, tenendo 

conto del settore in cui ciascun soggetto opera.  
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6. Le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi di cui al 

comma 5 tramite propri provvedimenti da recepire, ove possibile, nel caso del contenimento degli 

oneri contrattuali, in sede di contrattazione di secondo livello. …..“ 

D) OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE CONCERNENTI INCARICHI CONFERITI NELLE 

SOCIETÀ CONTROLLATE 

Il D. Lgs. 33/2013 all’art. 15 bis stabilisce: 

«1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, le società a controllo pubblico, nonché le 

società in regime di amministrazione straordinaria, ad esclusione delle società emittenti strumenti 

finanziari quotati nei mercati regolamentati e loro controllate, pubblicano, entro trenta giorni dal 

conferimento di incarichi di collaborazione, di consulenza o di incarichi professionali, inclusi quelli 

arbitrali, e per i due anni successivi alla loro cessazione, le seguenti informazioni: 

a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico, l'oggetto della prestazione, la ragione 

dell'incarico e la durata; 

b) il curriculum vitae; 

c) i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione, 

nonché agli incarichi professionali, inclusi quelli arbitrali; 

d) il tipo di procedura seguita per la selezione del contraente e il numero di partecipanti alla 

procedura. 

2. La pubblicazione delle informazioni di cui al comma 1, relativamente ad incarichi per i quali è 

previsto un compenso, è condizione di efficacia per il pagamento stesso. In caso di omessa o parziale 

pubblicazione, il soggetto responsabile della pubblicazione ed il soggetto che ha effettuato il pagamento 

sono soggetti ad una sanzione pari alla somma corrisposta»; 
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E) RIDUZIONE DEI COMPENSI DEGLI AMMINISTRATORI DELLE SOCIETA’ 

PARTECIPATE DALLE AMMINISTRAZIONI LOCALI IN PERDITA SISTEMICA 

Il D.Lgs 175/2016 stabilisce al comma 3 dell’art.21 che “Le società a partecipazione di 

maggioranza, diretta e indiretta, delle pubbliche amministrazioni locali titolari di affidamento diretto 

da parte di soggetti pubblici per una quota superiore all'80 per cento del valore della produzione, che 

nei tre esercizi precedenti abbiano conseguito un risultato economico negativo, procedono alla 

riduzione del 30 per cento del compenso dei componenti degli organi di amministrazione. Il 

conseguimento di un risultato economico negativo per due anni consecutivi rappresenta giusta causa 

ai fini della revoca degli amministratori. Quanto previsto dal presente comma non si applica ai 

soggetti il cui risultato economico, benché' negativo, sia coerente con un piano di risanamento 

preventivamente approvato dall'ente controllante.”  

Con il decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100  è stata disposta l'introduzione del comma 

3-bis :” Le pubbliche amministrazioni locali  partecipanti  possono procedere al ripiano delle perdite 

subite dalla societa'  partecipata con le somme accantonate ai sensi del comma 1, nei limiti della  loro 

quota  di  partecipazione  e  nel  rispetto  dei  principi  e   della legislazione dell'Unione europea in 

tema di aiuti di Stato.” 

 

 

F) ESTENSIONE DELLO SPLIT PAYMENT A TUTTE LE SOCIETA’ CONTROLLATE 

La legge n. 172/2017 con l’art.3 “Estensione Split payment a tutte le società controllate dalla 

P.A.” ha modificato l’art. 17-ter del DPR 26 ottobre 1972 n. 633, introducendo delle novità 

tra cui l’estensione, per le fatture emesse a partire dal 1° gennaio 2018, del meccanismo della 

scissione dei pagamenti a una serie di nuovi soggetti, dagli enti pubblici economici alle 

società partecipate pubbliche. 

Ulteriori chiarimenti sulle regole in materia di split payment sono stati forniti con la 

circolare n. 9/E, firmata dal direttore dell’Agenzia delle Entrate, la quale illustra l’impatto 
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delle norme introdotte e fa il punto sulla platea di nuovi soggetti verso cui è obbligatorio 

emettere fattura con la scissione dei pagamenti a partire dal 1° gennaio 2018. 

Per facilitare l’individuazione dei nuovi soggetti rientranti nel regime dello split 

payment, il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha pubblicato sul proprio sito internet, 

il 19 dicembre 2017, con effetto a partire dal 1° gennaio 2018, alcuni elenchi che permettono 

ai soggetti passivi Iva di verificare le informazioni relative ai cessionari/committenti e 

stabilire se applicare la scissione dei pagamenti. In base a quanto chiarito dal Dipartimento 

delle Finanze del Ministero, la disciplina dello split payment ha effetto solo a partire dalla 

data di effettiva inclusione del soggetto nell’elenco e della pubblicazione dell’elenco sul sito 

del Dipartimento delle Finanze. 

Quanto poi all’ambito oggettivo di applicazione del meccanismo di split payment, lo 

stesso non si applica a tutte le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate nei 

confronti delle P.A. e relativi ai seguenti casi: 

 operazioni assoggettate a regimi speciali che non comportano l’indicazione in fattura 

dell’IVA; 

 cessioni di beni e alle prestazioni di servizi per le quali i cessionari o committenti 

siano debitori d’imposta (reverse charge); 

 “piccole spese” ovvero operazioni certificate dal fornitore mediante rilascio della 

ricevuta fiscale di cui all’art. 8 della legge 10 maggio 1976, n. 249, o dello scontrino fiscale di 

cui alla legge 26 gennaio 1983, n. 18, e successive modificazioni (cfr. art. 12, comma 1, della 

legge 30 dicembre 1991, n. 413), ovvero non fiscale per i soggetti che si avvalgono della 

trasmissione telematica dei corrispettivi ai sensi dell’art. 1, commi 429 e ss. della legge 

30 dicembre 2004, n. 311; 

 operazioni esenti, escluse e fuori campo IVA ai sensi del d.p.r. 633/1972. 

I fornitori privati che hanno rapporti con la società controllata dalla P.A. (e quindi 

applicano il meccanismo dello split payment) dovranno emettere fattura elettronica in 
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applicazione a quanto previsto dall’articolo 21 del d.p.r. 633/1972 (e chiarito anche 

dall’articolo 2 del D.M. 23 gennaio 2015). 

I soggetti passivi in questione saranno tenuti inoltre ai seguenti adempimenti: 

 annotare le fatture emesse nel registro IVA vendite o corrispettivi;  

 indicare in fattura la dicitura “scissione dei pagamenti”;  

 non computare l’IVA a debito sulle fatture emesse alla P.A.. 

Per l’impresa privata che eroga servizi o cede beni alla società controllata dalla P.A. sono 

previste sanzioni amministrative in caso di non corretta emissione della fattura elettronica 

(si pensi, a titolo di esempio, alla mancata dicitura “scissione dei pagamenti”). Nel caso in 

cui la fattura fosse sprovvista della predetta indicazione è applicabile la sanzione 

amministrativa di cui all’articolo 9, comma 1, del Decreto Legislativo numero 471/1997: da 

1.000 ad 8.000 euro. 

L’omesso o ritardato pagamento dell’IVA relativa ad operazioni di split payment da 

parte dell’ente pubblico/società controllata sarà invece sanzionato in base all’articolo 13 del 

Decreto Legislativo 471/1997, quindi con sanzione base al 30% (ravvedibile). 
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G) RISPETTO DELLE SCADENZE DERIVANTI DA OBBLIGHI DI LEGGE E/O 

STATUTARI IN MATERIA DI BILANCI. 

Si mettono in evidenza le tempistiche, valide per entrambe le società, inerenti gli 

adempimenti in materia di Bilanci 

 Entro il 20-30/11/20241-2: approvazione del Budget di Previsione 2025, secondo quanto 

previsto dalle norme statutarie; 

 Entro il 30/04/2024: approvazione del Bilancio 2023 della società, ai sensi dell’art. 2478-

bis del codice civile; essendo venuta meno l’applicazione della situazione emergenziale 

da Covid-19, come accaduto per il precedente esercizio ed a differenza di quanto 

avveniva per il bilancio al 31.12.2020, il legislatore non ha stabilito in via automatica il 

riconoscimento del maggior termine di 180 giorni per l’approvazione. 

Pertanto si applica l’art. 2478 bis: ”Il bilancio deve essere redatto con l'osservanza delle 

disposizioni di cui alla sezione IX, del capo V del presente libro. Esso è presentato ai soci entro il 

termine stabilito dall'atto costitutivo e comunque non superiore a centoventi giorni dalla chiusura 

dell'esercizio sociale, salva la possibilità di un maggior termine nei limiti ed alle condizioni previsti 

dal secondo comma dell'articolo 2364.” e l’art. 2364 c.c. il quale stabilisce a sua volta che: 

”L'assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta l'anno, entro il termine stabilito dallo 

statuto e comunque non superiore a centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. Lo statuto 

può prevedere un maggior termine, comunque non superiore a centottanta giorni, nel caso di società 

tenute alla redazione del bilancio consolidato ovvero(2) quando lo richiedono particolari esigenze 

relative alla struttura ed all'oggetto della società; in questi casi gli amministratori segnalano nella 

relazione prevista dall'articolo 2428 le ragioni della dilazione”. 

Tuttavia, con il Decreto Milleproroghe 2024 convertito in Legge n 18 del 23 febbraio 

pubblicata in GU n 49/2024 è stata riproposta la norma sulle c.d. assemblee “da remoto”, 

                                                           
1 Art 10 co. 4 Statuto Gal: adozione entro il 31 Ottobre, approvazione entro il 30 Novembre dell’anno n-1 

 

2 Art 24 Statuto Murgia Sviluppo: adozione entro il 31 Ottobre, approvazione entro il 20 Novembre dell’anno n-1 

https://www.brocardi.it/codice-civile/libro-quinto/titolo-v/capo-v/sezione-vi/art2364.html
https://www.brocardi.it/codice-civile/libro-quinto/titolo-v/capo-v/sezione-vi/art2364.html#nota_21635
https://www.brocardi.it/codice-civile/libro-quinto/titolo-v/capo-v/sezione-ix/art2428.html
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ovvero anche per il 2024 è stata prorogata la normativa, promulgata nel contesto pandemico 

da Covid-19, che deroga le norme che ordinariamente regolano le modalità svolgimento 

delle assemblee (ordinarie e straordinarie) di società ed enti non commerciali, al fine di 

permettere il loro svolgimento in maniera regolare, ma evitando assembramenti.  

Di conseguenza, le assemblee sociali delle S.p.A. e s.r.l., tenute entro il 30 Aprile 2024, 

potranno essere legittimamente svolte a distanza, per iscritto (elettronicamente o per 

corrispondenza), o in videoconferenza anche quando questa possibilità non è prevista dallo 

Statuto. 

 

H) CONTROLLO ANALOGO CONGIUNTO 

La definizione di Controllo analogo è rinvenibile nell’art. 2 del D.lgs. 175/2016, alla lett. c 

del 1° comma:“la situazione in cui l'amministrazione esercita su una società un controllo analogo 

a quello esercitato sui propri servizi, esercitando un'influenza determinante sia sugli obiettivi 

strategici che sulle decisioni significative della società controllata”. 

Il controllo analogo congiunto trova definizione all’art. 2, 1° comma, lett. d del 

D.lgs.175/2016:” la situazione in cui l'amministrazione esercita congiuntamente con altre 

amministrazioni su una società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi. La suddetta 

situazione si verifica al ricorrere delle condizioni di cui all'articolo 5, comma 5, del decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50” (abrogato dal D.Lgs 36/2023). 

L’art. 16 del D.lgs. n. 175/2016 precisa che l’amministrazione affidante può soddisfare i 

requisiti del controllo analogo anche mediante la conclusione di appositi patti parasociali 

con durata superiore ai 5 anni, in deroga all’art. 2341-bis c.c. (2° comma lett. c). 

 La previsione normativa, quindi, apre al possibile inserimento di clausole statutarie che 

impongano agli amministratori di attenersi agli indirizzi gestionali forniti dall’ente 

affidante, impartiti anche mediante l’autorizzazione preventiva all’assunzione di 

determinazioni particolarmente rilavanti della società in house. 
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Per dovere di completezza, il controllo analogo è stato oggetto di chiarimenti da parte 

dell’Anac con le Linee Guida n.7/2017, che, al punto 6.3.2, individuano gli elementi che lo 

configurano:  

a) divieto di cessione delle quote a privati, ad eccezione di forme di partecipazione di 

capitali privati prescritte dalla legislazione nazionale, in conformità dei trattati, che non 

esercitano un’influenza determinante sulla persona giuridica controllata;  

b) attribuzione, all’amministrazione aggiudicatrice o all’ente aggiudicatore, del potere di 

nomina e revoca quanto meno della maggioranza dei componenti degli organi di 

gestione, di amministrazione e di controllo;  

c) attribuzione, all’amministrazione aggiudicatrice o all’ente aggiudicatore, dei poteri di 

direttiva e di indirizzo e del potere di veto sulla definizione dell’organigramma 

dell’organismo partecipato e sulle sue modifiche, o di un parere vincolante in merito 

all’adeguatezza dell’assetto organizzativo adottato dalla società, in funzione del 

perseguimento dell’oggetto sociale;  

d) vincolo per gli amministratori, nella gestione ordinaria e straordinaria, al rispetto delle 

prescrizioni impartite in sede di controllo analogo, e trasfuse in appositi atti formali e 

vincolanti;  

e) disciplina precisa e puntuale dell’esercizio del controllo da parte del socio pubblico.  

 

Inoltre nel maggio 2022, l’Autorità Nazionale Anticorruzione ANAC e il Consiglio 

Nazionale del Notariato CNN hanno pubblicato un Vademecum congiunto. 

Il Vademecum comprende le linee guida per il controllo analogo, soprarichiamate. E 

stabilisce le modalità di controllo “ex ante”, “contestuale” ed “ex post” sull’attività e gli atti 

della società in house.  

https://www.anticorruzione.it/-/vademecum-per-le-societ%C3%A0-in-house
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La casistica esemplificativa riportata nel documento di ANAC e CNN, spiega per quali 

aspetti della gestione della società in house l’Ente è tenuto ad esercitare il controllo 

analogo. Di seguito, riprendiamo direttamente il testo del Vademecum 2022: 

“- controllo sugli atti e provvedimenti societari a carattere strategico e programmatici 

pluriennali (statuti, approvazione piano industriale, piano di sviluppo, relazione programmatica 

pluriennale, atti di amministrazione straordinaria); 

– controllo sugli atti e provvedimenti societari di pianificazione (relazione programmatica 

annuale, piano degli investimenti e disinvestimenti, piano occupazionale, budget economico e 

finanziario, programma degli acquisti e dei lavori), di bilancio e sui regolamenti di gestione; 

– controllo orientato ad indirizzare l’attività della società in house verso il perseguimento 

dell’interesse pubblico attraverso una gestione efficiente, efficace ed economica e garantendo il socio 

sull’economicità e qualità del servizio offerto; 

– controllo sulla gestione e sui risultati intermedi orientati alla verifica dello stato di 

attuazione degli obiettivi, con individuazione delle azioni correttive in caso di scostamento o squilibrio 

finanziario; 

– esercizio di poteri autorizzativi e di indirizzo attraverso l’emanazione da parte del socio di 

specifiche direttive generali sul funzionamento amministrativo delle società; 

– esercizio di poteri ispettivi che comportano una diretta attività di vigilanza e controllo presso 

la sede e/o nei confronti dell’organo amministrativo della società in house”.  

Ai sensi dell’art. 7 dello Statuto di Murgia Sviluppo scarl, la stessa è soggetta al Controllo 

Analogo Congiunto; pertanto, la medesima è assoggettata alla normativa, pro-tempore 

vigente, innanzi illustrata. 
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I) OBBLIGO DI COMUNICAZIONE TITOLARE EFFETTIVO 

Ai sensi dell’art. 21 D. Lgs. 231/2007, gli amministratori delle imprese dotate di 

personalità giuridica (società di capitali, anche se costituite in forma consortile) e delle 

persone giuridiche private iscritte nel Registro di cui al D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361 

(associazioni riconosciute, fondazioni e altre istituzioni di carattere privato dotate di 

personalità giuridica) sono tenuti a comunicare all'Ufficio del Registro delle imprese della 

Camera di commercio territorialmente competente i dati del Titolare/i Effettivo/i ai fini della 

loro iscrizione in apposita sezione del registro stesso.  

Detta comunicazione andava effettuata, con le modalità telematiche specificate dal 

Decreto Direttoriale Ministero delle Imprese e del Made in Italy in data 12 aprile 2023 (G.U. 

n. 3 del 20 aprile 2023), entro il giorno 11 Dicembre 2023, a pena dell’irrogazione delle 

sanzioni di cui all’art. 2630 c.c. in caso di omissione o ritardo (cfr. Decreto M.I.M.I.T. in data 

29 settembre 2023, G.U. n. 236 del 9 ottobre 2023).  

Quanto all’individuazione del/i soggetto/i i cui dati vanno comunicati, il Decreto M.E.F. 

n. 55 in data 11 marzo 2022 richiama i seguenti criteri: 

 per le imprese dotate di personalità giuridica, Titolare Effettivo “è la persona fisica o le 

persone fisiche cui è riconducibile la proprietà diretta o indiretta dell’ente”, circostanza da 

ricondursi in linea generale al criterio della titolarità diretta/indiretta di partecipazione 

superiore al 25% del capitale (art. 20 co. 2 D. Lgs. 231/2007) e, in caso di infruttuosa 

applicazione del medesimo, ai criteri sostitutivi di cui all’art. 20 co. 3 e 5 D.Lgs. 

231/2007); 

 per le persone giuridiche private, i Titolari Effettivi sono cumulativamente individuati 

nella persona fisica o nelle persone fisiche dei “fondatori, ove in vita, dei beneficiari, quando 

individuati o facilmente individuabili, e dei titolari di poteri di rappresentanza legale, direzione 

e amministrazione” (art. 20 co. 4 D. Lgs. 231/2007). 
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J) INDICAZIONI FINALI 

Al fine di effettuare il monitoraggio e verifica, in ordine al rispetto degli adempimenti di 

cui sopra, si allega alla presente un apposito Questionario (Allegato “1”), da restituire 

debitamente compilato e sottoscritto, tassativamente digitalmente in formato PAdES3, dal 

Rappresentante Legale, dal Responsabile Amministrativo e dall’Organo di Revisione 

interna, se presente, entro 15 gg. dalla ricezione della presente. 

I questionari, compilati e sottoscritti, vanno trasmessi all’indirizzo PEC ufficiale del 

Comune di Altamura protocollo.generale@pec.comune.altamura.ba.it e, per conoscenza, al 

Responsabile del Procedimento Dott.ssa Clara Berloco, all’indirizzo PEC 

clara.berloco@pec.comune.altamura.ba.it – tel. 080/3107425. 

Inoltre, al fine di consentire il corretto esercizio dei controlli ex DL 174/2012 da parte dello 

scrivente ufficio, si ribadisce, anche per il presente anno 2024, con riferimento alle 

Assemblee dei soci ed alle riunioni dei CDA, l’obbligo di trasmissione: 

- degli avvisi di convocazione, con relativi O.d.G.; 

- nonché, entro una settimana dalle sedute, la trasmissione in copia dei relativi Verbali, 

ai medesimi indirizzi PEC di sopra. 

L’occasione è gradita per porgere Cordiali Saluti. 

Il Responsabile del Procedimento 
Il Dirigente II Settore 

Bilancio-Finanza-Programmazione 

Dott.ssa Clara Berloco Dott. Francesco Faustino 

 

                                                           
3 E’ il formato che “incorpora” la firma nel file .pdf, a differenza del CAdES che genera un file .p7m che “racchiude” il file .pdf firmato. 

La necessità di sottoscrizione esclusivamente con tale modalità deriva dal divieto di effettuare pubblicazioni di atti recanti firme 

scansionate, suscettibili di utilizzo improprio da parte di soggetti diversi dal sottoscrittore. 

mailto:protocollo.generale@pec.comune.altamura.ba.it
mailto:clara.berloco@pec.comune.altamura.ba.it
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